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Piovvero addosso all’ Opinione le smen- 
tite dei giornali ufficiosi alla notizia da 
essa data di una nuova eventuale allean- 
za conchiusa ora fra |’ Italia e la Germa- 
mia, per la quale alleanza |’ Italia avrebbe 
aderito alla Lega dei tre imperatori. Ma 
1° Opinione conferma l'esattezza delle in- 
formazioni date sulla fede del suo corri. 
spondente berlinese ed esclama « Nel dare 
le notizie degli accordi stretti a Berlino 
eravamo preparati alle smentite dei gior- 
nali officiosi e ministeriali. » — « La no- 
stra notizia però ci è giuota da sorgenti 
così autorevoli e sicure e concordi che 
non e’ era modo di dubitarne, quando pure 
ì fatti quotidiani del Ministero della guer- 
ra e il linguaggio dei giornali ministeriali 
non valessero ad appoggiarne la vera- 
dicità. » 

Il tempo dirà se la grave ed autorevo- 
le Opinione, o se i giornali portavoce dei 
varj ministri siano nel vero; quanto a noi 
mon ci spiace punto l’udir smeotita la 
stipulazione di un trattato il quale a fronte 
di vantaggi problematici e di là da veni- 


re, avrebbe attirato frattanto ognor più | 


sull’ Italia lantipatia e le diffidenze dei 
francesi. Poichè è bene lo stabilire che 
l'alleanza nostra colla Germania posa, for- 
tunatamente, su basi ben più solide che 
non siano i ‘trattati: la comuoanza degli 
interessi. Finchè questa durerà, darerà an- 
che an’ intima alleanza; ma quando que- 
sla venisse a mancare, a cosa servirebbero 
î trattati i più solepni, oggi, che dei trat- 
tati si usa fare così orribile scempio? 


Nessuna notizia» importante dal teatro 
della guerra. Malgrado il succedersi di 
bollettini russi tendenti allo scopo di con- 
fondere le idee, di attenuare o di nascon- 
dere il recente disastro toccato all’esercito 
d'Asi vittoria intera di Maktar pascià 


«Don è a mettersi in dubbio, e senza avere 


iotera fede all’ ultimo dispaccio del gene- 
ralissimo turco, secondo il quale le per- 
dite dei russi sarebbero di 10,000 uomini 
in confronto a soli 2000 da parte dei tur- 
chi, devesi non pertanto inferirne che la 
battaglia durata 3 giorni fu aspra, contra- 
stata, ma decisa però in pieno favore delle 
armi turche. 

Sul Danubio nessuna nuova. Notiamo 
però che tutti i diaristi militari criticano 
la mossa offensiva iniziata dal nuovo co- 
mandante in capo Sulleyman pascià verso 
Osman-Bazar. É opinione generale che la 
lentezza e la tattica prudente e difensiva 
di Mehemed-Alì, sussidiata dall’inverno e 
dalle intemperie presentava contingenze 
favorevoli ai turchi più di quelle che deb- 
bono aspettarsi dalle mosse azzardose del- 
1° impetuoso Sulleyman, il quale accennan- 
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a dar di cozzo contro il grosso dell’ eser- 
cito russo straordinariamente rafforzato ed 
in eccellenti posizioni. 

Le Sinistre del Senato francese hanno 
| pubblicato anch'esse uo Manifesto eletto- 
rale, di cui abbiamo sott'occhio il testo. 
Nessun pensiero nuovo è contenuto in que- 
sto documento ; diremo anzi che quelli 
che ci si trovano non potrebbero essere 
più comuni. C'è |’ mevitabile apologia 
della Camera disciolta, e la condanna, 
non meno inevitabile, del 16 maggio; 
e’ è uo’ allusione alle tremende con- 
seguenze che il trionfo dei candidati del 
Maresciallo avrebbe per la Francia; le li- 
bertà dell’ 89 distrutte ; il potere  perso- 
nale messo al posto del self-government 
del paese e guidato dai preti; la guerra 
di fuori, la guerra in casa. Per buona 
ventura, la Francia ha il modo di cansare 
tanta jattara ; basta ch’ essa mandi a Ver- 
sailles deputati dell’ opposizione e le cose 
si mutano come per incanto, e incomin- 
cia il regno della giustizia e della pace! 
Di le le manifestazioni repubblicane , 
la più importante e seria è la lettera colla 
quale il Comitato del 9.° circondario di 
Parigi offre al Gràvy la successione del 
Thiers e lo contrappone al Maresciallo. 

L’ esempio dell’ arcivescovo di Bourges 
trova imitatori, e, se le elezioni del 14 
ottobre non riescono secondo il desiderio 
del Maresciallo, non sarà stato per man- 
caoza di tridui, di novene, di giaculatorie. 
Tra le pastorali che indicano preci spe- 
ciali alla vigilia del grand’atto, ve n° ha 
una dell’arcivescovo di Chambéry, la qua- 
le, mentre esorta gli elettori a votare per 
i candidati conservatori e cattolici, vuol 
dissipare i timori e le inquietudini intorno 
alle conseguenze di un tal voto. Vi dico- 
no che i conservatori domanderanno la 
ristorazione del potere temporale del papa, 
che eleggere costoro è come un decretar 
la guerra; menzogue ! esclama il vescovo 
savoiardo. « Quelli che parlano in questa 
mapiera sanno benissimo che noi non 
vogliamo la guerra e che il sommo pon- 
tefice non acconsentirà mai ad esser ri- 
messo in trono a tal prezzo. Certamente 
il potere temporale è sempre stato, e 
sembra ancora, la miglior guarentigia 
del potere spirituale. L'esperienza degli 
ultimi anni ne fornisce la prova più 
convincente e l’augusto prigioniero del 
Vaticano si lagna di non essere più li- 
bero nell’ammipistrazione della Chiesa. 
Egli spera che la Provvidenza verrà ia 
suo aiuto e saprà assicurare, in un modo 
o nell’ altro, la sua indipecdenza, ma 
non vuole la guerra come non la vo- 
« gliamo noi. Le nostre armi sono le pre- 
< ghiere e i sospiri. » Se il vescovo pensa 
come parla, il suo linguaggio indica un 
primo passo nella ricognizione della ve- 
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do a Tirnova e Gabrova andrà facilmente | 
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rità. [Quanlunque la pastorale favoleggi 
della prigionia del pontefice, non trova 
però necessario liberarlo colla forza e rein- 
tegrarlo ne’ suoi Stati, e v'è poi accen- 
nato così in ombra il dubbio che il do- 
mipio terreno non sia indispensabile all’e- 
sercizio del sacro ministero. Trallandosi 
d’un vescovo e d’un francese, la cosa 
merita d'esser rimarcata. 

Anche Leone Gambetta ha pubblicato il 
suo mapifesto del quale ieri il Secolo pub- 
blicava il testo. Gl’ ingredienti sono quelli 
stessi del proclama Grevy e di quello delle 
sinistre del Senato, impeppati di uo liu- 
guaggio iracondo, astioso, minaccioso e 
della solita iolimazione al Maresciallo : 
< sottomettersi o dimettersi ». Se Gambetta 
si affanoa tanto per ripetere questo ritor- 
nello, egli dev'essere perché vede che Mac- 
Mahoo ha tatta la voglia di fare il sordo, 
E, disgraziatameote , non v' ha peggior 
sordo di colui che non vuol sentire. 

Ua dispaccio da Pest annunzia oggi che 
deve ritenersi come abbandonata |’ entrata 
in campagna della Serbia, mancandole 
armi e danari. Per chi, dotato di un bric- 
ciolo di buon senso, sa che a nessuno 
manca armi e danari quando trattasi di 
far la guerra, e tanto più quando la si fa 
d'ordine di nna grande potenza quale la 
Rassia, sarà facile il capire che sotto que- 
sta speciosa scusa si nasconde un atto di 
condiscendenza al gabinetto austriaco, il 
quale abbastanza imbrogliato per i com- 
plotti nella Transilvania e per il fanatismo 
turcofilo degli ungheresi, avrebbe forse 
il soqquadro nei suoi stati e si vedrebbe 
trastinato ad una politica avventurosa e 
irta di pericoli per la esisteoza della ibrida 
Monarchia qualora i serbi oltrepassassero 
le frontiere. 

Povera Austria ! Ciò che vuol Vienna 
non vuole Pest, ciò che vuole Pest non 
vuole Praga. Davvero, che dev' essere l’or- 
ribile vita quella degli uomini di stato 
nell'impero austro-uogarico ! 


Italia e Francia 
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L° Opinione in un articolo in cui 
comenta la notizia della triplice al- 
leanza, sembra molto inquieta. Essa 
dice : 

« L'alleanza non è la guerra, almeno 
lo speriamo, sebbene il contegno del Mi- 
nistero di sinistra e i giornali che |’ ap- 
poggiano non ci debba ispirare alcuna fi- 
ducia nè pel presente nè per l’ avvenire. 

< Non c’è esempio in Europa di un 
governo che interviene nella lotta eletto 
rale di un altro Stato in una maniera co- 
sì decisa e superba. Il ministero ci avrà 
le sue buone ragioni, ma qualunque esse 
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giano, non ci possono appagare; esse ci 
ispirano più inquietudine che sicarezza» 
Se la triplice alleanza è fatta a fatela del- 
la libertà e della pace generale, noi vi 
applaudiamo: ma se avesse per iscopo di 
spiogere alla guerra, noi domandiamo al- 
l’ Italia, e domandiamo al Parlamento, di 
voler ben riflettere a° casi propri e di non 
lasciarsi travolgere alla leggera in una 
politica bellicosa, che smeotirebbe tutte le 
nostre e tulti i nostri obblighi verso l' Eu- 
ropa. 

« La Francia provoca di continuo l’ Ita- 
lia con le pastorali de' suoi vescovi e con 
le mal velate accuse de' suoi giornali; ma 
il Governo si comporta con molta conve- 
nieoza, oè porge occasione di lagnanze. 

« Ora questo Governo accenna ad ab- 
bracciare una politica decisivamente cleri- 
cale. Se vince nella lotta etettorale e spie- 
ga interamente la sua politica, allora con- 
verrà preodere le disposizioni necessarie 
a difesa dell’iodipendenza ed unità nazio- 
nale. Ma non dobbiamo essere noi a por- 
gere prelesto alla guerra, col gridare che 
siamo provocati e con lo spingere con 
poca saviezza le due nazioni ad aperta 
ostilità. 

« Per quanto la Francia ci abbia av- 
vezzati a’ cambiamenti più repentini e 
contrarii ad ogni umana previsione, non 
possiamo ancora credere che essa voglia 
sacrificare al clericalismo il suo onore, le 
sue libertà e la sua pace. Non si faccia 
dal nostro Governo alcun passo per pre- 
cluderle la via al ritorno alla politica li- 
berale che sola può essere una sicura 
guareotiggia di pace per tutti, » 


Questa conclusione dell’ Opinione 
ci sembra savia e patriottica, e spe- 
riamo che le intenzioni del Governo 
le siano confor 
—____ —_o— 


IL TENTATIVO DEI MAGIARI 


Dalla ufficiosa Presse di Vienna racco- 
gliamo i seguenti più ampi particolari in- 
torno al piavo di formazione di una legione 
turco-uogherese scoperta recentemente nel- 
la Trapsilvania. 

< I preparativi, i quali cominciarono 
verso gli ultimi del mese di luglio furono 
tenuti naturalmente molto segreti, come 
portava l’ interesse della cosa. Da Vienoa 
si spedirono con molta circospezione le 
armi io Ungheria e in Trapsilvania per 
mezzo della ferrovia. Grazie alla vigilanza 
delle autorità uogariche il moto fu soffo- 
calo io germe. 

« Il ministro ungarico, appena ebbe no- 
tizia dell’ affare, si mise subito în careg- 
gio col governo della Cisleitania e d' ac- 
cordo con esso diede ordine alle autorità 
competeati di esaminare in certe stazioni 
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le casse sospette. Non solo a Pest e a 
Kroostadt, ma anche a Vienna eio altre pic- 
cole stazioni, furono sequestrate molte cas- 
se d'armi, dirette per la Transilvania con 
la indicazione: Macchice e oggetti in ferro. 

< Alla sola stazione di Vienna si seque. 


Strarono casse contencati più di un milio- | 


ne di cartucce, diverse centinaia di faci- 


li e altre armi e si portarono tutte nel- | 


arsenale d’ artiglieria. 

< Il valore di questo materiale da guer- 
ra ascende alla somma di 100,000 fiorini. 
Furono dati quindi gli ordioi opportuni 
per la confisca dei contrabbandi, furono 
fatte esaminare a tutte le ore nelle stazioni 
le casse in partenza e quasi nessuna uscì 
dalla stazione senza che se ne conoscesse 
Îl contenuto. Le autorità fecero inoltre 
molle iodagini per iscoprire il nome di 
coloro che avevano spedite le armi, dei 
fabbricanti e dei commiltenti e già si hanno 
sicuri indizi sui colpevoli. » 

La stessa Presse, dopo d'aver anoun- | 
ciato il sequestro di un vagone di fucili | 
e muoizioni fatto a Szezakova, aggiunge 
che i cootrabbandi caduti nelle mani del- | 
le autorità di Vienna, di Pest e Cronscadt | 
erano stati spediti per la maggior parte 
dalle fabbriche d'loghilterra, e che les. 
portazione fu fatta con falsa etichetta. lo | 
complesso farono sequestrate a Vienna 19 
casse d'armi e sei nelle stazioni interme- 
die fra Vienna e Crovstadt. Il valore di 
dette armi ascende a uo quarto di milio- 
ne di fiorini, 
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LA TRATTA DEI BIANCHI 


(Dalla Nuova Torino) 


Il nome di Celso Cesare Moreno 
è quello di un benefattore dell’ u- 
mapità. 

Quest uomo che onora l’Italia 
negli Stati Uniti d° America non solo, 
ma iu tutto il mondo civile, è riu- 
scito colla fede e colla costanza di 
un vero apostolo della libertà e del 
progresso a far abolire la tratta dei 
bianchi ancora impudentemente e su 
larga scala esercitata in quei paesi, 
dove a buon diritto fu abolita la 
tratta dei negri. 

A Celso Cesare Moreno, dunque, 
l’Italia va debitrice della cessazione 
negli Stati Uniti di quell” ignominioso 
commercio, onta per la. nostra na- 
zione, che padroni brutali facevano 
dei fanciulli italiani costretti a ra- 
mingare di paese in paese mendi- 
cando, ed a percorrere, laceri, af- 
famati, giorno e notte le strade suo- 
nando e cantando per appagare, sotto 
pena d' incredibili sevizie, la feroce 
ingordigia dei loro inesorabili tirani. 

Bcco con quali parole il New-Fork 
Dispatch parla del nostro grande con- 
cittadino e della sua splendida vit- 
toria filantropica : 

Celso Cesare Moreno ritornò nella no- 
stra città giustamente orgoglioso di aver 
fatta approvare dal Congresso la legge 
che sopprimeva la tratta dei fancialli ita- 
liani e puoiva severamente i padroni che 
la esercitavano. | 

In forza di questa legge ogni cittadino 
ha l'autorità di condurre innanzi a qua- 
lunque magistrato gli infelici fancialli ita- 
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Suonare nelle vie in tutte le ore del giorno 
@ della notte. 

Questa legge valse poteotemente a far 
cessare quest’ infame commercio; e gli 
Italiani di questa o di altre città del- 
l’ Unione troveranno sempre presso il ca- 


pitano Moreno appoggio ed aiuto contro 
le cradeltà dei loro padropi. 

La National Era, giornale diretto da 
Federico Douglas (il grande oratore degli 
schiavi neri negli Stati del sad, nero an- 
ch'egli ed un tempo schiavo nel Mary- 
land) a questo proposito scrive: 

Celso Cesare Moreno è il nome del li- 
beratore degli schiavi Italiani negli Stati 
Uniti dall’ oppressione e dalla schiavitù 
von diverse da quelle abolite dal 3° ar- 
ticolo della nosira Costituzione Nazionale. 

Questo geotiluomo ha lavorato con ener- 
giù e con zelo, superando in attività gli 
aotichi abolizionisti Jooh Browa, Lboyd, 
Garrison e Charles Samuer. 

Egli ottenne uno splendido successo ; 
nou gli resta ora che applicare questa 
legge. 

Il sigoor Moreno, come i nostri rifor- 
matori abolizionisti della schiavitù, fu da 
aitri Italiani qui residenti denuoziato come 
noodimeno egli ha perseverato 
Della sua coraggiosa impresa, non rispar- 
siando nè lempo, nè danaro onde assi- 
curare il risultato ottenuto. Egli ha fatto 
insomma quaoto dovevano fare il mioistro 
e i consoli italiavi. 


Ed ora là, sulle lontane coste del 
Pacifico, riuscirà gradito certamente 
al nostro benemerito connazionale il 
plauso della patria riconoscente. 

L’ Italia, orgogliosa di non dover 
più arrossire di fronte alle altre na- 
zioni per l° infame commercio falto 
dagli avidi speculatori de’ suoi figli, 
saluta in Celso Cesare Moreno il 
grande benefattore che seppe redi- 
mere dalla miseria, dall’ abbiezione, 
dal delitto migliaia e migliaia di 
giovani che, applicando le loro fa- 
coltà ai commerci, alle arti, alle in- 
dustrie, procaccieranno invece lustro 
e decoro alla patria nostra, ‘ora tanto 
male rappresentata in quelle lontane 
regioni. 
_——TP_—_———@ 

Aiutanti Postali 
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Il Bersagliere, in va articolo sugli Aiu- 
tanti postali , accenna alla probabile abo- 
lizione di questi impiegati, facendo dei 
medesimi una piaota organica conforme. 
mente ad altre amministrazioni con classi 
graduatorie, ecc. 

Noi non sappiamo quaato ci sia di vero 
ia quella notizia; in ogni modo sentea- 
dosi pure dire con qualche certezza che 
gli attuali ufficiali di prima da L. 2000, 
(che sono passati a L. 2000 col primo 
d'anno ) passerebbero a L. 2300; che 
Quelli a L. 2500 passerebbero a 3000 sen- 
za più aver bisogao d' esami, non parreb- 
be strano, anzi regolarissimo che si prov- 
vedesse a sistemare e migliorare anche 
la condizione degli Aiutanti postali. 

Io mezzo a tante voci che corrono a 
moi parrebbe cosa assai opportuna che 
l’Ammioistrazione Postale, a scanso d'e-. 
quivoci e per tranquillizzare questi Im- 
piegati, volesse chiarire come stanno le 
cose, o almeno indicare quali siano 1 prov- 
vedimenti da essa proposti per migliorare 
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decisioni siano state adottate dalla Com- 
missione, 

Una pianta organica per questi Impie- 
gati così diversamente retribuiti in ra- 
gione di località e di tempo, non sarà 
molto facile il combinarla, tuttavia pare 
anche a noi il sistema il più efficace 
per togliere di mezzo un'anomalia che 
esiste solamente nell’Amministrazione delle 
Poste. 
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ROMA — Il Popolo Romano crede di 
poter affermare che entro la settimana le 
convenzioni saraono regolarmente firmate 
dalle parti interessate. 

Si può quiadi con certezza ritenere che 
il Parlameuto sarà riaperto nella prima 
decade di novembre. 


— La Capitale, progressista, scrive : 

Si parla di nuove sollecitazioni mosse 
ad alcuni deputati di sinistra perchè ac- 
cettino dei posti elevati nell’ ammibistra- 
ziooe. Del Forsa e del Leardi, si vorreb- 
bero far fuori due direttori generali pel 
ministero delle ficanze. 


— È smentita la ootizia pubblicata dai 
giornali esteri che un conclave segreto ab- 
bia già proclamato papa monsigaor Pane- 
bianco. 

Furono bensì convocate parecchie riu- 
nioni segrete di cardinali; ma non ebbero 
altro scopo all’ infuori di quello di deter- 
minare le funzioni del Camerlengo duran- 
to le vacanze della Santa Sede. 


PALERMO — La Gazzetta di Palermo 
aovuacia che giovedì sera fa consumato 
mediante scassinazione , un furto dell’ io- 
gente somma di L. 35,000 circa, io dan- 
no dell’ esattoria delle imposte dirette di 
Monreale. 


PADOVA 8. — Questa mattina col treno 
delle ore 4.34, giunse a Padova S, E. il 
Presidente del Consiglio, Ministro delle fi- 
nanze, Agostino Depretis, venuto per assi- 
stere all’inaugurazione delle nostre ferro- 
vie consorziali. 

Il Ministro era accompagnato dal suo 
capo di gabinetto comm. Braganze, e dal 
comm. Ronchetti segretario generale del 
Mistero dei lavori pubblici 
Erano alla stazione per riceverlo il Sia- 
daco comm. Piccoli, il Presidente del Con- 
siglio Provinciale comm. Dozzi con due 
deputati provinciali, il senatore . Lamper- 
tico, il deputato Breda, il geaoerale Ponia- 
ski, il Consigliere Delegato con tre Consi- 
glieri di Prefettura, il Vice-presideote del 
Tribunale, I’ Iotendente di Finanza, il Ret- 
tore dell’Università, il Sostituto Procura- 
tore Bonomi, ed altre rappresentanze. 

Il Miaisiro andò in alloggio coi comm. 
Ronchetti e Braganze nel palazzo del R. 
Prefetto. 


VICENZA — AI Consiglio Provinciale 
il noto industriale senatore A. Rossi con 
un raro buon senso e disinteresse ha pro- 
posto di sopprimere l’ istituto tecnico di 
Vicenza i cui risultati provocarono nel pas 
sato una visita di rigore e.... lasciamo da 
parte il modo con cui si tennero anche 
quest’ anno gli esami di licenza ; erigervi 
invece un istituto industriale scuola ed of- 
ficina come ne esiste uno a Fermo e co- 
me si spera affettuarne uno per le pro- 
viocie meridionali. 

Il senatore Rossi darebbe L. 0,000 per 
1’ impianto 114 di spesa sosterrebbe la pro- 


liani, i quali sono costretti a mendicare e 


la condizione di questi Impiegati, quali 


altra parte di dare anoue L. 30000, per 
anoi 6. 
Il Consiglio Provinciale, ha discusso la 


Proposta e l’ha accettata votando i fondi 
relativi. 
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FRANCIA — Il Temps fa il segneote 
Fiassunto statistico delle diverse candida 
ture che si presentano nelle 533 circoscri- 
zioni. Vi sarebbero: 261 candidati bona- 
partisti; 100 legittimisti; 30 orleanisti ; 
130 monarchici senza tinta decisa. 

Dal punto di vista del patronato gover- 
nativo queste caodidature si dividerebbero 
così: 240 candidati ufficiali bonapartisti, 
93 legittimisti, 27 orleanisti, 125 monar= 
chici. In tutto 490 candidati ufficiali. 

Come si vede i bonapartisti hanno ot- 
tenuto circa la metà delle candidature uffi 
ciali. Io oltre è da notare che sui 128 mo- 
narchici, la maggior parte starebbero, al- 
l’occasione, coi bonapartisti. 


— Mendano per dispaccio da Parigi 7: 

Il marchese di Noailles inviò da Roma, 
delle spiegazioni intorno all’ attitudine del 
Ministero italiano, le quali farono trovate 
soddisfacenti e corrette, dissipando l'ef. 
fetto prodotto dall'articolo del Diritto 
sulla condotta dell’on. Crispi. 


TURCHIA — Maodaoo alla Liberta da 
Costantinopoli: 

Muchtar pascià dice aver buone spe- 
ranze di impadronirsi di Alessandropoli : 
esso intende di continuare la guerra anche 
durante l'inverno. i 


— Dicesi a Costantinopoli che Mehemet 
Alì noo sia stato rimosso, ma sia stato 
egli stesso che abbia chiesto di lasciare 
il comando dell’ armata di Sciamla perchè 
non poteva farsi ubbidire da Suleymann 
pascià. 

La prova che egli non è caduto in di- 
sgrazia si è che è stato mandato a rior- 
ganizzare il corpo d’ armata che deve ope- 
‘rare nell’ Erzegovina, e che dovrebbe in- 
vadere la Serbia nel caso che questa io- 
tervenga nella lotta. 


RUSSIA — Telegrafano da Pietroburgo 
che a cagione della situazione insalubre 
di Goroy-Studen il quartiere generale del 
granduca viene ritirato in Sistova, 


AUSTRIA UNGHERIA Mandano al- 
V Gpinione da Buda Pest 7: In Transil- 
vania è terminata l’ istruzione per |’ arro- 
lamento clandestino. Le autorità politiche 
non trovarono alcuna opposizione nel pro- 
cedere al sequestro delle armi ed all’ar- 
resto dei promotori. 

Non venne ne sarà adottato alcun prov- 
vedimento eccezionale nella Transilvania 
da parte del governo, la pubblica tran- 
quillità non essendo stata mai turbata. 
Tatto si riduce ad un inconsalto progetto 
di poche persone private, eccitate e prov- 
vedule di danaro dai Comitati segreti po- 
lacchi residenti all’ estero. Nessun suddito 
austro-ungherese d’ importanza politica 
trovasi compromesso finora. Si prevede che 
il procuratore generale sopprimerà la pro- 
cedura. 


—_——_— 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del S ottobre 
portava : 


Decreto che autorizza la provincia di 


vincia, 114 il governo. Egli si obbliga di 


Caltanisetta a continuare provvisoriamente 


per tre anni la percezione del pedaggio 
lungo la strada Caltanisetta Piazza. 

Decreto che proroga a tatto il 20 ot- 
tobre 1877 il termine stabilito dal de- 
creto ministeriale 23 agosto 1877 per la 
trasmissione al sindaco della tabella dei 
contribuenti di cui all'art. 79 del rego- 
lamento 24 agosto 1877. 

— Quella del 6: 

Disposizioni pel “personale dipendente 
dal ministero dell’ interno e nel persona- 
le giudiziario. 
———————_—_@ 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Movimenti militari. — Sab- 
bato prossimo arriveranno a Ferrara, pro- 
venienti da Castelfranco Veneto due squa- 
droni del 6° Reggimento Cavalleria (Aosta) 
per rilevarvi gli altri due squadroni dello 
stesso Reggimento ora qui di guarnigione. 


Encendî. — Continuano nelle no- 
stre campagoe gl’ incendi dei fienili. Ao- 
che ieri nella prossima villa di Aguscello 
il fuoco ne distruggeva uno di proprietà 
Righini. 

Qousque tandem ? 

Sui io. — Nelle ore pomeridia- 
ne d’jeri, recatisi vari impiegati di questa 
Intendenza di finanza nell’abitazione del 
loro collega Segretario Osboli Tommaso, 
fu Giovanni, d'anni 48, di Vicenza, per 
ricevere di lui notizie, non avendolo ve- 
duto in tutta la giornata, lo rinvennero 
sul letto fatto cadavere. 

Il povero Osboli erasi procurata l'as- 
fissia col mezzo del carbone. 

Dicesi che il motivo che trascinò 1’ 0- 
sboli a tale eccesso possa essere il dise- 


sto economico della sfrenata sua passione | 


per il giuoco del Lotto. 


Banca e commercio. — La 
istanza che qui sotto riproduciamo, venne 
iodirizzata dalle principali Rappresentanze 


dei ceti bancario e commerciale della no- | 


stra città alla Direzione Generale della 
Banca Nazionale. 

La pubblichiamo di buon grado, sem- 
brandoci essa ispirata ai veri e reali bi- 
sogoi del paese. E siccome dallo espan- 
dersi e da una maggior latitudine accor- 
data al credito, noo può non venirne in- 
discutibili vautaggi alle classi industriose 
che più devono starci a cuore, quali, i 
piccoli possidenti e gli allittuarj, i mer- 
canti ed il piccolo commercio in genere, 
facciamo alla rfostra volta voti sinceri che 
la legittima domaoda possa avere equo e 
favorevole responso. 

Ecco l'istanza: 

È compito dei sottoscritti attirare |’ at- 
tenzione della $S. V. su ua fatto che mea- 
tre è di daono al Commercio della nostra 
Piazza non è certameolte di vantaggio allo 
Stabilimento Esimio che V. S. sì mirabil- 
mente dirige. 

Quando la S. V. voglia considerare l’im- 
menso sviluppo della nostra Provincia A- 
ggricola, le migliaia di Ettari di terreno 
redeoti e resi a coltivazione, trasformazio- 
ni tutte successe nel periodo di pochi an- 
ni, e che io oggi rendono Ferrara uno dei 
primissimi mercati 6 granario e di Ca- 
nepa d' Italia, la S. V. lil,ma di leggieri 
arguirà che la somma quiadicinale della 
quale la Spettabile Succursale di Ferrara, 
dispone, è meschina ed insufficiente ai bi. 
sogoi della nostra Città. 

A prova loquace dell’ incremento preso 
dalla n. Agricoltara, citeremo anche i pro- 
dotti, in due annate di scarsi raccolti, au- 
mentati di oltre un terzo. 


GAZZETTA 


Come importanza di operazioni la nostra 
Città non è certamente inferiore alla vici- 
na Bologna, la quale chiese, otteone, ed 
ora dispone di un Assegno ben maggiore, 
di quello insufficiente che in oggi dispone 
Ferrara. 

È assai problematico, che somma supe- 
riore, non sia sucettibile d'impiego tutto 
l’anoo, poichè quando presso la Spettabile 
Banca Nazionale trovassesi maggior cor- 
relezza, grao parte della innumerevole 
Carta, che sfogasi nelle principali Piazze, 
eotrerebbe nel Portafoglio della Spettabile 
Banca da V. S. retta. 

Ma quaad’'anche per qualche mese, par- 
te di quella somma pon trovasse impiego, 
non sarebbe questa evidente prova che le 
operazioni della nostra Piazza, sono serie, 
scevre di aleatorio, e che il Commercio 
noD ricorre al Credito che allorchè ne ha 
vero bisogno, cosa che succede essenzial- 
meote dal Giugno al Dicembre ? 

I sottoscritti fidenti nel giusto concetto 
che codesta Onorevole Direzione Genorale, 
si sarà fatta della srietà del Commercio 
Ferrarese e persuasi nell’ equità della do- 
manda, porgoao vivi ringraziameoti e si 
rassegnano. 

Seguono le seguenti firme : 
Banca di Ferrara - Pacifico Ca- 
valieri - I Vitali - Cleto ed 
Efrem Grossi - Pirani e Ao- 
cona - Fratelli e Cugioi Sioi- 
gaglia - Mariano Zavaglia - 
Ventura Cavalieri e Nipoti - 
Beoiamino Minerbi - Herz e 
Ab. Friedlander - Samuel 
Lamprooti - Lazzaro Piraoi - 
G. B. Brondi - Felice Zamo- 
rani - G. C. Ferrarioi - Fi- 
lippo Navarra - Bonaventura 
Jesi - Primo Borghi - Maset- 
to Teodoro - Graziadio Fano 
- Ab. A. Tedeschi - Guelfo e 
Virgilio Mantovani - Aoto- 
nio Fabbri - Pio Fiozi - Za- 
vaglia Ghedini C. - Chiozza 
e Torchi - Giuseppe dottor 
Pareschi - M: A. Sinigaglia. 
Al Illustre 
Bombrini Comm. Carlo 
Direttore Generale della Spet- 
tabile Banca Nazionale 
Roma. 

Concorsi, — Il Ministero di Agri. 
coltura, Industria e Commercio ha aperto 
pel giorno 3 Dicembre 1877 il concorso 
per esame a due posti di Vice-Segretario 
di 3* classe nel Ministero di Agricoltura, 
ladustria e Commercio collo stipendio di 
L. 1500. 

Gli esami saranno scritti ed orali e ver- 
seranno sulle seguenti materie: 

Lingua italiana ; 

Liugua fraacese, inglese o tedesca; 

Geografia generale; 

Diritto commerciale; 

Diritto amministrativo ; 

Economia politica. 

Chiunque ioteoda sottoporsi alla prova 
deve, non più tardi del dì 15 Novembre 
1877, presentare al Ministero la domanda 
coi seguenti documenti aulentici, in carta 
da bollo da ana lira; 

a) Atto di nascita, da cui risulti che 
il concorrente ha compiuto 20 anni e non 
oltrepassano i 30 anni di ei 

0) Prova di essere cittadino italiano ; 

€) Certificato di moralità rilasciato dal 
Sindaco del Comune di attuale domicilio, 
e fede di specchietto rilasciata dal Tri- 
bunale civile e correzionale nella cui gio 
risdizione quel domicilio si trova ; 

d) Certificato del Sindaco di aver a- 
dempiuto a quaoto prescrivono le leggi 
sulla leva; 

e) Laurea universitaria o diploma finale 
degli studi in un Istituto superiore o d'ap- 
plicazione, 


FERRARESE 
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Potranno i concorreoti aggiungere ai 
sovra indicati, altri documenti che valgano 
a dimostrarne la capacità, le opere, ed i 
servizi resi allo Stato; 

Verificata la:regolarità della domanda, 
sarà mandato al domicilio scelto dal cac- 
didato, l’ invito di presentarsi agli esami. 


Teatro Tosi-Borghi. — Nel 
la nuova commedia di Marenco, intitolata: 
Quel che nostro non è, abbiamo riscon- 
trato un argomento usato, povertà d' in- 
treccio, puerile condotta. La sola accurata 
erpretazione degli attori hanno salvato 
il lavoro del troppo fecondo Marenco da 
una sincera e completa caduta. 

Questa sera si recita : /l Ghiacciajo di 
Monte Bianco. Brrre ! 


ufn Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 7 
Ottobr: 
Nascirs — Maschi 2 - Femmine - Tot. 4. 
Nart-Monm — N. 1. 
Marzimoni — Perdonati Giovanni di Borgo 
San Luca, d’anni 3I, facchino, vedovo, con 


Lazzari Amalia di Borgo San Luca, d'anni 
21, lavandaia, nubile. 

Morri — Milani Alessandro di Fossanova 
S. Marco, di anni 10 — Bedani Cecilia di 
Ferrara, d'anni 81, vedova di Mercenati 
Giuseppe. 

Minori agli anni sette N. 1. 

8 Ottobre 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - ‘fot. 2. 
NaTI-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Minori agli anni sette N. 3. 


Birraria Giardini. — Pro- 
gramma dei pezzi che' verraono eseguiti 
stasera dalla piccola orchestra dalle 8°alle 
10 112: 

4. Polka — /nes - Mariotti. 

2. Terzetto e Duetto — Ruy-Blas - Mar- 
chetti. 

3. Valzer - Strauss, 

4. Duetto — Polliuto - Donizetti. 

3. Mazurka — Marcellina - Palloni. 

6. Polka — La bella ferrarese - Bartoli, 

7. Gran Marcia Chinese — nel ballo Brha- 
ma - Dall’ Argine. 

8. Valzer — Charlotten - Labizchy. 

9. Romanza — nei Masnadieri - Verdi. 

10. Galopp — finale. 


—_— ————_—_—_—.—.—.—_———_— 

(.* inserzione) 
CASSA DI RISPARMIO IN FERRARA 
Dietro diffida ricevata dello smarrimen- 
lo di un Libretto di Credito Vincolato se- 
goato N. 2741 intestato Bartolini Catina 
fu Pietro domiciliata a Ferrara, questo 
Consiglio Amministrativo fa intimo al pos- 
sessore del medesimo che entro il termi- 
ne di mesi 4 da oggi decorribili si pre- 
senti all’ Ammibistrazione all’ effetto di 
giustificare i di lui titoli possessorj, de- 
corso il qual tempo senza che ciò siasi 
verificato, il Consiglio stesso riterrà nullo 
e di niuu valore il Libretto smarrito e si 
intenderà facoltizzato alla rinnovazione del 
medesimo, o al pagamento nelle mani del- 
l'istante della somma io esso indicata seo- 

za responsabilità veruna. 
Ferrara 9 Ottobre 1877 
IL Presidente 
F. Fiorani 


_—r.———————— 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 8. — Madrid 7. — Nove perso- 
ne con e munizioni furono arrestate ieri, 
ed avendo esse resistito vi fu un morto 
ed un ferito, 

Il processo è incominciato. 

Pest 7. — Liazione della Serbia è de- 
finitivamente aggiornata, se non abbando- 
nata; mancano armi e danari. 


Costantinopoli 8, — Achmed-Eyoub al 


__—_—___————_—___——tÉ€@Ém@@mpmr. 


pari di Mehemel-Ali è stato destinato ad 
altro comando. 

Cagliari 7. — È giuota la fregata Vit- 
torio Emanuele. 

Parigi 8. = Il Bilancio del 1 878 pre- 

asentarà un eccedente di entrate di 21 mi- 
lioni e mezzo. Il ministro propporrà di 
impiegarli a ridurre la tassa delle patenti, 
Îl diritto di bollo, il diritto su gli effetti 
di commercio, e 1’ imposta sulla piccola 
velocità. 

Il ministso presenterà pure progetti per 
ribassare le tasse postali e telegrafiche, e 
sui diritti delle bevande. 

Vienna 8. — La Corrispondenza Po- 
litica ha da Belgrado 8: Le trattative della 
Serbia con Persiani riguardo alla coaven- 
zione russo serba ebbero buon risultato. 
Setle brigate serbe cominciarono amar 
ciare verso la frontiera. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 
Rendita italiana == -— 
Rend. it. (prezzi fatti)} 77 62112] 775712 
Oro. . . ..| 2199 | 2195 
Londra (3 mesì) 2735 | 2735 
Francia (a vista) . .| 10985 | 10975 
Prestito nazionale. [odia tai 
Azioni Regla Tabacchi, 808 — n | 808 — fm 
Azioni Banca Nazionale 1945 — n |1940 — n 
Azioni Meridionali. .| 349 — |349— n 
Banca Toscana. . .| 770— n | 780— 
Credito mobiliare. .l 670 — n | 668 — n 

BORSE ESTRRR 

Parioi 6 8 

Rendita francese 3096925 1 6890 

>» » 500 1053212 104 9717 
Banca di Francia. .| —— | — — 
Rendita italiana 5019 7090 | 7055 
Ferrovie Lombarde .; 161 — | 4161 — 
Obbligazioni Tabacchi — — 
Ferrovie V. E. 1863. 222 — 

*» Romane. .. 77— 
Obbligazioni lombar.! 224 — 

«. romane . 24 — 

Azioni Tabacchi 
Cambio su Londra 

» sull’ Italia i 
Consolidati inglesi .' 95318 | 95 318 


Rendita Egiziana 6 010 — 33 60. 


Appartamento Signorile 


da affittare, composto di 10 stanze, 
granajo ed abbassamenti nel Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. 


o) 
Nor più ‘Wedicine 
PERFETTA SALUTE iste ucnna 


medicine, senza purghe nè spesome- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENIA ARADICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
Jenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gostral- 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, cost 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello © del’sane 
gue; 3l anni d’invariabile successo. 

80,000 cure, compresevi quelle di molti 
i, del duca di Pluskow, di Mad. la mar-- 
di Bréhan, ece. 

Onorevole Ditta, 

Padova 20 febbraio 1877. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'uma- 
nità devo lestificarle come un mio amico ag 
gravato da malattia di fegato od infiemmazi 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gi 
vavano, € che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
ni d’ uso della di lei deliziosa REVALENTA 
equistò le perdute forze , mat 
le gusto, tollerandone i cibi, ed 
tualmente godendo buona salute. _ da 

ln fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


Di 
Giunio Cesarg Nos. Musotto 
ja S. Leonardo N. 4712 


re 
Da 20 anni og] ® 

un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 

anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 


ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
ua passo né salire un solo gradino; più era 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente Dresso l° Office Principal de Publicité E. E. OBLIBGHT,I6 Rue Saint Mare a Parigi. 
—__—____________--{{M ti tO UG Galni Hare a Parig 


jonnie e da continuata 


tormentata da diutarn 2% Sb 
mancanza di respiro che la rendevano incapace HI FgfS5 
al più leggiero lavoro donnesco, l'arte medica _$ £3%28 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso Ss Naso 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorni 35 LP 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- È [a oi] 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 55 80553 
perfettamente guarita. ES EEE 
Atanasio La Banegra. Coil SEOSE 

Quattro volte più nutritiva che la carne, è 5 


nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 


il. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8; 2 L 


17. 80; 6 kil. fr 
86; 12kil fr. 65. 
scotti di Revalenta: scatole da 112 
Ril 4 fr. 50 c.; da 1 kil.8 fr. 

La Rovalonta ai Uloceelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
©; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
arse fr. 2 60; per 24 iazze fr. 4 50; per 45 tar- 
ze fr. 8. 


A 


cque dell’ Antica Fonte di 


EJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
panpcesela dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L 23 — 
Vetri ‘e cass... » 13 50} L- 30 50 
DO Bottiglie Acqua » 12 — 
Vetri © cassano » 7 50j L 19 80 


AvCeQuUeAr Del 
La Ditta A. Giacomelli e C. ode ion larici DT 
Hr uest” acqua inventata e fabbricata da 
ha traslocato il suo negozio in Piazza del ODOARDO ARICI ap provata già dal Con 
Commercio sull'angolo dei Camerini N. 2 e FA Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
22 e trovasi fornito di un copioso assor- dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
s e ; ‘ommercio în Ferrara. 
timeoto 10 Articoli di Cancelleria, Chin- Essa ha la proprieià di esercitare la 
caglieria, Mercerie , stampe e specialità sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
io Carta cifrata Biglietti da visita — in modo particolare, come valevole’ ed 
Indirizzi a prezzi seoza concorreaza. 


ID scatolel: 114 di 


Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
Temmaso Gressi, Milan , e in tatti 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, B0r90 Leo- 

NN. 17 Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza Commercio. 


energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTrIc1 covresìM] 
so 
== 


rrebiicerio—— 


Nel negoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d° Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, veadibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel ‘mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 

qualità. 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAGGIO 1873 


Sirvazione delli 30 Settembre 1877. 
Cn 


[[ 
Capitale Azioni N. 8000 di L. 250 | 


nominali... . ... LI — 2,000,000 
Conto Azioni da emettere N. 1600 »| 400,000 | — i = 
Conto Azionisti 8 Decimi a versare | 

sopra N. 6400 Azioni . . . »| 800,000 | — = = 
Cassa Contanti. . . . . . . x 48,757 | 67 os = 
Portafoglio . . . . . di e 211,385 | 64 _ _ 
Anticipazioni sopra depositi di Fond 

Pubblici, Valori Industriali e Merci »| 7,461 | 50% _ _ 
Conto Valori Azioni, Obbligazioni e 

Valori industriali. . . . . » 90,313 | 93 _ ca 
Conti Correnti Diversi . . . . _ — | 188,851 | 16 
Libretti di Risparmio N. 189 . . »| = — ij 215,369 | 07 
Corrispondenti Diversi . . . . > 1,680,826 | 77 || 820738 | 92 
Acceltazioni per effetli a pagare: . >“ — — || 297,985 | 50 
Obbligazioni a scadenza fissa . . —_ lui _ _ 
Mercanzie Generali . . . .. ” 236,248 | 96 _ ani 
Beni Stabili... . 0.0... aRe 80 ba _- 
S di primo impianto . . . » 26,; 99 sea; =; 
Spese Gerer I 2000 ll 177786|93 _ E 
Conto Imposte . . . . . << ol 4676] 59 _ = 
Conto Interessi 1875... ..0l — o ss 
Conto Interessi 1876. . 3 _ _ 368 | 75 
Riserva... 0... il — _ 12,000 | — 
Conto dividendo 1876‘. 3] _ _ | 
Utili del corr. esercizio. . . »| _ _ 33,981 | 08 

Totale . L.| 3,592,143 | 78 || 3,592,143 | 78 
Il Contabile 
A. WIRTZ IL, DIRETTORE 


CARLO BONIS 


La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali 
Rilascia lettere di credito per l' Italia e per l' Estero. _ sel 

Apre guarentiti da polizze di carico a condizioni da stabilirsi. 
Rico titoli in castodia medianta la prorrigione di cenas.50 p-0100 sul loro valore al corso 
Ricero somme in conto corrente corrispondendo interesso del 4 D. 010. 


Emetto Libretti di Risparmio al 4 1; 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina è messa intieramente al coperio da 
ogni contatto coll' aria; questo prezioso inedicamento non può in questa guisa alterarei ng 
perdere delle sue proprictà; la sua efficacia è percio sicura» 

Le Pillole Hogg sono di ire ditferenti preparazioni. 


1° PILLOLE DI HOGG 
i vomiti ed altre allezioni sueciali dello stomaco. 

d° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall’ Idrogeno per le 
affezioni di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di sangue, ecco ecc. 
sono molto fortificanti. 

3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferro inalterabile, per 
Je malattie scrofolose, lintatiche e silititiche, nella tisi, eco. 

< La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 
agenti preziosi hanno di troppo eccitante sutio stomaco delle persone nervose o itritabili. + 

Le Pillole di Hogg si vendono solamente in Naconi triangolari nelle principali farmacie. 

epositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. Manzoni e (9; e figli di 

N Giuseppe Bertaretli, i 


lla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, le agrezze, 


Ombra! Ombra! 


sono tutte le imitazioni sull’« istruzione » del Professore Rodolfo de Or- 
licé Berlino W. (Wilelmstrasse) ora Stuelerstrasse n. 8. Egli solo è nella 
possessione delle tabelle dal secolo passato ; co’suoi calcoli ho acquistato 


LA VINCITA DI TERNO 


Chi non vuole ascoltare, deve provare. 


Vicenza L. Manfredi. 


(1) 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove |° Arnica non c’ entraper nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano , Via Meravigli 


n solo da noi ma in tutte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal- 
ima. 


ià conosciuta, 
leani è ricerci 


siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai pied 


come molto altre Tele sono poste în circolazione, che hanno nulla a 
leani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
sand, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspita: 
lei, sulle ferite, contusioni, affezione a! piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
giche, e sciatiche, non haono altra azione che quella del Cerotto comune. 

Per evitare l’ abuso quotidiano di lngannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che ia Tela vera Galleani di Milano — La me- 
jsima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a seceo: O. Galleani, 
Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


E bene porò l’avver 
che fare colla Ti 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
V Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi. altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicaria ai miei elienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre feltei risultati, perciò debbo affermare ” che in tali casi, è di 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per mulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


ù .... Professore Rimeri. 
— Costa IL. f, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di I. 1, 20. 
Contro vi ostale di L. 2. 80 la scatola si spediscono frauche a domicilio. —Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli ammalati .« witti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tulti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ortivio Gauugani, Via Meravigli, Milano. 


3tDEPOML — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
BIT Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori Li 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tana) farmacista - Bellenghi, droghiore - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp- 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


—_ ——_——m@ rm t1_t’_l@-@-meì 


Fa il servizio di Cassa ai Correntisti ggataitamente. oe 
iglietti all'ordine a scadenza fissa a 3 mesi 
Emetto biglietti all' ordine a mei sii ia dia 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


